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Per il T. Timone il minimo della sclla (elà massima)
è 0.6} Ma, informnione troppo vaga; per Vulci l'età mas.
sima è 0.27 Ma, minorcdel KJAr!, e si avvicina al valo
re stratigrafico della latite di M. Calvo (che è 0.25 >
t > 0.16); tunavia una sola frazione non permcclle di
valutare la vera età di effusione.

Che ne è dunque della faglia del M. Fumaiolo e della
tenoniea reccnle nell'area di Vulci? Sullerrcoo la fa·
glia non è facilmente databile, e l'el~ del suo movimen.
tO era $lata dedotta dal fano che due datazioni KfAr
coincidevano. In realt~ queste misure non hanno valore
cronologico, e non è affallo dellO che tutte le } lalili
siano contemporanee; comunque, se lo sono, la loro età
è inferiore a 0.25 Ma.
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FRAZZEITA G.·, LA VOLPE L.", SHERIDAN
M.F.*" - Eruzioni recenti o Upori e Vul
cono; mode//i eruttivi

Le eruzioni recenti a Lipari e Vulcano sono aralie
rinale da un elevato iodice di esplosivil" in cui l'inte
razione acqua-magma gioca, in genere un NOlo molto
importanle.

Le eruzioni rkostruite preserllano un comune pattern
eruttivo: iniziano çon una precoce interazione acqua
magma e si evolgono in eruzioni semp« più magmati
che fino alla effusione di colate di lava.

Tra le eruzioni ricoslruite vengono prese in conside·
razione qudJe di Gabellouo-Fiume Bianco e Monte Pio
lato a Lipari e di Palizzi alla Foua di Vulcano.

La maggior parte dei depositi piroclastici legati aD'al·
tività di G-FB sono costituiti da sequenze pomicec di
«5urgesa, con tessiture sia oodulate che p1anari. La prce
sistente lopografia controlla sia lo spessore che il tipo
di tessitura. AI COntrario i prodotti legati a Monte Pila.
to hanno una differente contribuzione: i prodotti pros·
simali, grossolani, formano un cono di pomici, mentre
quelli distali, più fini, manlellano la morfologia preesi·
stente. I depositi legati al ciclo di Palizzi consistono in
sequenze da "'surges a costituiti da una ahemanza mm·
ritmica di lamine a granulometria generalmente sabbio.
sa, con tessiture planari o leggermente ondulate che drap
peggiano la morfologia preesistente, aumentando di speSo
sore vena la basc del cono.

Tulte e tre le eruzioni sono caratterizzate da un livel
lo superficiale di esplosività del magma, come suggerito
dalla nalura dei litici presenti, mentre gli studi al SEM
indicano un diverso rapporto tra essoluzione dei gas dal
magma e il grado di interazione acqua·magma.

Le analisi granulometriche mettono in evidenza la po:>
limodalità dci depositi e la pos,libile relazione tra sub
popolazioni prC$Cnti e lipo di traspono. I modelli erul·
tivi ptOposti tengono çontoddk rnocIe prevmi, dei ca·

raneti fisici, dei meccanismi eruttivi e di messa in po
SIO dei depositi.
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FREZZOTI1 M.L.*, DE VITO B.·*, 1.JMA
A.***, TRtGlU. R. *..* - Perido/ite nodules
from Qohu lslond (Howoii): fluid inclusion
ond chemiCIJI studies

Abundant fIuid inclusioru are prdCnl in peridolite
nodules in nephdine basalt from KoI.u R.nge and Salt
Lake Cnter, Oahu (H.ll/aii). Auid inclusioos have bttn
examined by microthermornet using a CHAIX ~tECA

hearing.freezing stage, in arder to characterUr both (]uid
composition and hiSlory of ISCall of nocIuIes; SEM .00
microprobe anaIyses have been performed in nodule
CQSlituent mineral,. Practical1y ali nocIules (I Il result IO
be spind Iherzolitcs-olÙY one i, an hanburgite
chancterized by medium grain size and • four phasc
asscmblagc: oI.ivine {50 IO 60 voI.9&}, ortopyroxene (20
lO 40 voI.9&), c1inopyroxene (IO IO 15 vol.9&) arxI spine!
(I lO 5 voI.9&). Application of differem geothmnometen
based on the eqtlilibration pair clinopyroxenef
ortopyroxenc luggesl values ralliing from 900 IO
1100°C.

F1uid inclusions have been found predominantly in
ortopyroxeoe and c1inopyroxene and suooldinately in
olivine. Micromermometric experimentes suggest that
th~ fIui(f inclusions eonlain euenlÌally pure COl (Tm
from -55 tO -58°C). MoSl of lhe ira;:lusions accur
along healed fractures (secondary) .nd represent two or
thrcc cocxisling immiscible f1uid phases-silicate mclt,
sulfide melt, and dense supercrilical CO~. Few fluid
inclusions, not associated with glass, are very likely
primary; they generally are bigger in size and show clear
d~crepitation phenomena. }85 homogenizalion
temperature (Th) of vapour V) and liquid (L) CO2 were
m~asuerd and rang~ from -54 to + 30°C (95% Th
L + V ----o L; 5% Th L + V - V) yelding CO2 densities
from 1.16 tO 0.27 g/cm'.

Assuming trapping temperature of IOOO°C the
corrispondem lrapping pressure for a pure CO~ system
would be in the interval from 0.8 IO 11.' Kb. With an
hydrostatic pressure (from a liquid lava column with
average density Q" 2.7 pJcmJ) the inclusions would
have been trapped at deplh from 4} to } km.

The CO~ fluid inclusions give evidence that the
lherrolile xeoolites originate in the mamle and reprcsent
accidental fragments ranclomly sampled by their host
nepheline basalt magma. The differenl distribution of
CO~ densilies represent various fracluri"i episodes
duri"i ascent.
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GHIARA E.*, LENZJ G.*, MARTINI M.G.· 
Proce!si geochimici in relJJzione ai fronti
ossido-riduttivi di una sme argilloso-sabbiosa
pliounica di S. Angelo dei Lombardi (A V)

NdI'unbilo delle riarche sui processi che condizio
nano l. migrazione o precipitazione degli elementi nelle
formazioni gcolO&ichc sono 511ti mldillti, in uni SCTic
sabbioso-argiUost pLioccnica puuo S. Angelo dei Lom·
bardi, i fronti di ossiduione ~nti al conlJUO (No le
sabbie c le argille o in pros.simili. di 00me frItture nel·
le argille.

I campioni $0110 , ..li esaminali dal pumo di VÌ$tl gra"
nulomctrico, mineralogico c geochimico.

I campioni 5&bbiosi sono classificabili~ sabbie,
mentre qucUi argillosi cadono nei campi dci siI! argillos.i
c delle argille silcose.

La composizione minenlogial delle uhbic è ClIr.tu:·
rizuta nell'ordine d. quano, feldspati c cubon_ti.

Nelle argille predomina la illite su smectite, clorite e
caoI.inile ndb frazione arBiJIosa me:nt~ sul .tOUt ve:nant IO

sono abbondanti anche il quarzo e la calcite.
I tenori di Fe2 • e Fe UMaIe, passando da1lc argilk gri

gie allo Slato ridono a quelle ossidate, hanno mostrato
tenori coslanti e decrescenti di Fel' e un incremento
di Fe totale, mentre a1l'intetfllCcia tra sabbie e argille
si può ave~ la precipitazione in aggregati di idrossidi
di Fe e Mn.

Gli attacchi sequenziali hanno messo in evidenza che
normalmente il Mn è legato prevalentemente alla fra
zione carbonatica, mentre: nel cuo dei livelli mineraliz
zati si lega la massima parte agli ossidi.idrati; il ferro
è associato preferenzialmente agli idrossodi parzialmente
cristallizzati e alla strUllura dei minerali.

Tra gli elementi in traccia esaminati i tenori Zn e As
sono quelli più correlati con l'incremento di Fe totale
rilevato nel passaggio dai livelli ridotti a quelli ossidati.

I dati acquisili hanno permesso di chiarire alcuni pro·
cessi responsabili della formazione dei fronti di ossida·
zione e di verificare il loro ruolo nella precipitazione o
mobilizzazione degli elementi rivelanti dal punto di vi·
sta ambientale.
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GORGONI c.*, loMBARDI S.**, MARTlNFJ..I....I
G.***, SIGIIINOI.F1 G.P.* - Variazioni del
contenuto in radon al elio nelle «solse» prea·
penniniche emUiano-romagno!e: implicazio
ni geodinamiche

I contenuli in radon-222-dtlçioito nelle acque ed in
elio totale nd gas sono (iati determinali in una lCrie di..salse. (emergenze di acque connate fredde iperaline mi·
ste a fango e gas) della fascia preappenniniCli emiliano
romagnola dal maggio 1986 al maggio 1987. La compo
nente aCC(UO!ia è stata analizzata per i componenti prin.
cipali ed alcuni dementi in traccia.

La campionatuta nel tempo ha per1TlC5SO di definire
valori .. nonnali. pet Rn (circa '0 pCi/I) ed He (10·20
ppm) re:lativamente COSlanli ed omogenei. Anoma1k p0

sitive di radon ed dio sono state ri$COntrare in alcune
emergenuo, in particolare a Ninoo (1I.todena), in 0CClI·

rione: di due serie di eventi sismici di media intensili
(M ~ 4-4.,); lali eventi si sono verificati in dlla 1-2 giu.
gno 1986 e 24 aprile - 2 maggio 1987, con epicentri in
due dislinte~ limitrofe.

k anomalie posilÌ\'C di Rn cd He si sono attenuate
alcuni giorni dopo l'evento sismico del gillloo 1986, per
rim2nc:rc quasi costanti su valori .. normali IO rmo al marzo
1987, por oon un graduale lieve: aumento di Rn e dimi·
nuzione di Hc. Dalla fine di mano alla meti di aprik
del 1987 si è notato un brusco aumento del contenuto
in radon; a panire da tale periodo, una campionatura
di dettaglio. giomaJiera, ha evidenVato la pre$Cnza di
una serie di picchi di anomalia, sia prcccdcnti che con·
comitanti con gli eventi si$mici.

Per quanlo riguarda il chimamo delle acque. esso si
mantiene relalivamente CO$lante fra k varie emergenze:
e nel tempo. Variazioni significalive $i nolano a Nira
no, con un aume:mo sensibile della COmpolll:nle salina
.. profonda- (SO" Mg, K, ecc.), alcuni mesi dopo l'e
vento del giugno 1986.

I dati presentati sembrano confermare la validiti di
alcuni parametri geochimici come precursori di evenli
sismici (in particolare radon cd elio), specie in condiziq
ni peculiari, con emergenza di llCque connale prodonfe
ricche in gu.
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MACCIONI L*., MARCIH M.*, SALVADORI A.*
- La monchiquite di Nuraxi Figus (Sardegna
sud-occidentale)

Una manifestazione subvu1canica in giacitura filonia·
na è stata rinvenuta nel corso di una campagna di sono
daggi nd giacimento di carbolll: del bacino eocenico del
Sulci,. Il corpo filoniano, intercettato da quattro fori
di sonda, ha UOll potenza mcdia di 2 m e giacitura subo
rinontale apparentemente concordante con le l"OCtt in·
cassanti; queste sono rappresentate da calcari a milioli·
di attribuibili alla parte inferiore del Cuisimo (F,4.NNt
el al., 1982).

La roccia presenta 5Irottura olocristallina panidiomor
fa. La composizione mineralogica è dara da olivina (Fo
87-83) e clinopirosscno (Ca 47·' I; Mg 44·36; Fe 9- 13)




